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Il tema dell'autori tàha segnato
tutto il cammino della Chiesa.
ma autorità, au toritarismo e au-
torevolezza non sono la stessa
cosa, come qualcuno vorrebbe
far credere. Ne va di mezzo la
composizion e di lib er tà indi-
dual e e de l bene comune, soprat-
tutto oggi, dove il modello di
comunicazione verticistica è
stato soppiantato dai social, per
loro natura non gerarchici, ma
che richiedono una buona capa-
cità di discernimento. E da que-
sta precisazione che parte il
nuovo saggio di monsignorDa-
rioEdoardo Viganò, "Testimoni
eintluencer. Chiesa e autorità al
tempo dei social" (Edb, l2Opagi-
ne,10 curo).

Come ècambiata l'autoritàdella Chie-
sadaìprimiapostaliad oggi,passando
per il Concilio Vaticano Il?
Pergliapostoli la morte di Gesù
poneva un problema: su cosa
potevafondarsiilrieonoseGnen-
todell'au tori tà e dell'identità di
Gesù? E la loro credibilità su
cosapotevacontare?L'evangeli-
sta Luca ricorda: «Poi prese con
séiDodiciedisse loro: "Ecco. noi
andiamo a Gerusalemme, e Mito
ciò che fu scritto dai profeti ri-
guardo al Figlio dell'uomo si
compirà. Saràconsegnato aipa-
gani, schernito, oltraggiato, co-
pertodisputie,dopo averlo fla-
gellato, loucciderannoe il terzo
giorno risorgerà"». Dunque se
sonostati testimonidellaverità

Social e streaming
possono essere utilizzati
per condividere il sapere
Ma lafede è un'esperienza

Conl'autore, attuale vice cancel-
liere dellaPontificiaAccademia
delle Scienze sociali, ripercor-
riamo la storia del rapporto tra
Chiesa e autorità, dalle origini
all'irruzione dei social.

Chiariamosubito: l'autorità dellaChie-
sa, di tipo spirituale, non va confusa
con l'autoritarismo. E così?
L'autorità è un concetto duale.
Questo vuol dire else si riconosce
autoritàdentroaduna relazione
chela comecaratteristica quel-
Indi essere asimmetrica.Pensia-
mo ad esempio a un bambino:
nellarelazione genitoriale sente
che può fidarsi del papà e della
matnmae a loro riconosce auto-
rità. Pertanto un genitore può
normare ad esempio il tempoin
cui si deve andare a dormire.
Naturalmente un adultononsi
sognerebbe mai di dire ad un
altro adulto di andare acoricar-
si. Non dimentichiamo poi che
autorità ha una derivazione da
"augere"che significa "accresce-
re".Dunque l'autorità è anzitut-
tom servizio a favoredellacre-
svita

di quanto accaduto fino alla
morte, èproprio laresurrezioue
garanzia e compimento dell'au-
torità di Gesù, ma anchegaran-
zia della missione dell'autorità
della Chiesa.
Si pone in maniera differente la
questione della credibilità dei
cristiani delle origini, quelli che
nonavevano avutounpassato di
condivisione conGesù e che non
potevanoneppure esibire il pro-
prio censo sociale come elemen-.
to di credibili tà. Per loro dunque
la credibilità era una questione
di integrità della loro vita. Del
resto la Chiesa è riverhetodella
comunione dirlo conl'uomoin
Cristo.

Quali sfide pongono i social, rosi a-ge-
rarchici, all'autorità della Chiesa?
Nella cultura tradizionale sive-
niva considerati credibili se
esperti e co mpetenti su un parti-
colare tema e dunque si veniva
rieunasciutierispettati dalla cc»
munita. In tal modo l'autorità
era conseguenza di competenza.
Con il cambiamento d'epoca e
l'avvento dell'erapost-mediale

più che di autorità dobbiamo
parlare di unarappresenlazio ne
dell'autorità. L'orizzontalità
dellaReteportaad essere credi-
bili con forza limitata, con
un'autorità circoscritta allarap-
presentazione mediale e alla
cerchia della propria communi-
ty.

Nel libro scrive che durante l'emerge,
za Covid l'autorità della comanicazio-
ne"tradáionale"ha soppiantato quel-
la dei social, come mai?
Nei momenti forti dell'esisten-
za, soprattutto quellinei qualile
certezze su cui abbiamoinvesti-
tosocialmente e afettivamen te
mos frano l a propria rarefazione.
riemerge con forza l'urgenza di
una forma di autorità tradizio-
naie. Meglio, diuna convivenza
tra le forme tradizionalidiauto-
ritàe quelle della sua rappresen-
lezione in Rete. Bastipensareal
momento della "Stati(' Orbis",
voluta evissuta dapapaFbance-
sco1127 marzo dello scorso an-
no, in pieno lockdown, e come
proprio questa, grazie anchealla
sua messa in forma della regia,
abbiarappresentatou❑ momen-
to non solo di grande coesione
socialeepermolti diecclesialità,
ma an rh e uri pro ee ss o di ap er t u-
rafiduciaria e diriconoscimento
dell'autorità del Pontefice.

La Chiesa none mai stata tanto social
come negli ultimi mesi di pandemia.
pensa che i social network, le dirette
stremnieg, possano essere anche per
il futuro un efficacestrumento di pa-
storale e di evangelizzazione?
In un momen to emergenzial e la
passione peril Vangelo di tanti
sacerdoti e laici hanno cercato
i modi della vicinanza e della
condivisione, perquanto possi-
bile, dellavita della Chiesa fatta
di consuetudine con la Parola e
di sacramenti. Social e strea-
ming possono forse essere uti-
lizzati come modalità di cono-
scenza, di condivisione di una
sapere. Malafedenonèquestio-
ne di sapere, è un'esperienza fi-
liale.

I fan ti pret i youlube r non rise h i an o d i
essere più "parolai" egocentrici che
"testimoni", perusare dueespressioni
di papa Francesco?
I rischi ci sono sempre e non
sono legati all'uso di uno stru-

Un sacerdote rumeno dice messa in streaming durante il lockdown

APPROFONDIMENTO

COMUNICAZIONE
E TEOLOGIA

Dario Edoardo Citano, nato a Riode
Janeiro nel 1962, è stato ordinato
sacerdote a Milano  ne 11987. dal cardi-
nale arcivescovo Carlo Maria Martini.
Accademico e scrittore, dopo aver
svolto il ministero nella diocesi am-
brosiana, da anni vive a Roma e si
occupa in particolare di comunicazio-
ne e cinema.
Dai 2004 al 2015 è stato presidente
della Fondazione Ente dello Spettaco-
lo e direttore della "Rivista del Cine-
matografo". Dal 2013 al 2015 direttore
del Centro Televisivo Vaticano, dal
2015 al 2016 prefetto del Dicastero per
la Comunicazione della Santa Sede.
Attualrnentericopre l'incarico divice-
cancelliere della PontificiaAccademia
delle Scienze sociali.
Docente di teologia della comun ica-
zione e ordinario di Cinema. insegna
Linguaggi e mercati dell'audiovisivo
alla Laiss "Guido Calli" di Roma.
Tra le sue ultime pubblicazioni, oltre
a "Testimoni e influencer. Chiesa e
autorità al tempo dei social" (Etlb,
2020),troviamo: il cinema dei Papi.
Documenti inediti dalla Filmoteca va-
ticana" (Merletti, 2019). "Manualedel
FilmMaker.5crivere, produrre, distri-
buire" (Morcelliana, 20/9),"II brusio
del pettegolo. Forme del discredito

Dario Edoardo Vigano ucr- ,Ir

nella società e nella Chiesa" (Etlb,
20161, "Connessi e solitari. Di cosa ci
priva la vita online" (EDB, 20171.
Sempre per Edizioni Dehoniane Bolo-
gnamonsign0r Riganti ha lavorato al
decreto "Inter Mirifica" per il "Com-
mentario ai documenti del Vaticano
II".
Nell'archivio digitale della nostra te-
stata - http://ordine.laprovincia.it -
potete trovare un intervento e un'al-
tra intervista a monsignor Vigano,
sempre su temi inerenti la Chiesa, il
cinema e la comunicazione.

mento. Anni fa ho letto una ri-
cerca dì dottora to mol to interes-
santesull'analisi linguis tica del-
le omelie. Ecco, in quel casove-
nrvano evidenziati i rischi di
omelie blog, altre chakra, altre
malate diricercatezze esegeti-
che conosciute torse amala pena
dal predicatore stesso.

Anche la Chiesa può avere i suoi in-
fluencer? li Papa stessa può essere
considerato un influenter?
Essere influencernonsignifica
essere credibili Infatti ci sono
persone che, pur essendo in gra-
do di incidere su opinioni e at-
teggiamenli,non è detto che sia-
nocredibilùmentreal contrario
ci sono persone a cui riconoscia-
mocredibilità e autorità senza
che ciò significhiriconoseimen-
to sociale e pubblico, Pertanto
credo che sia fuorviar te e debole
voler identificare il Papa come

intluencer.

Nel messaggio per laprossima Giorna-
tamondialedelle conemicazioni seda-
li il Santo Padre invita i giornalisti a
«venire e vedere» per incontrare le
persone e raccontarle dove e come
realmente sono. Questonon vale anco-
ra di più peri preti e per l'annuncio
della Parola?
La Chiesa è il po polo di Dio che
eanzitutto vocazionea vivere da
figlinel Figlio. E, come Gesù, la
Chiesa è chiama taa incontrare
lepersone,afasciare leferite,ad
annunciare misericordia... In-
sommanon sipuòessere Chiesa
in salotto, ma nelle strade.
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